
 
 
 
 
 

PRIMO FORUM PUBBLICO FASE PRELIMINARE 
TAVOLI DI LAVORO PER AMBITI CENTRO STORICO E FRAZIONI 

 

Dal		16	novembre	al	10	dicembre - Centro Polifunzionale Tonelli 
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PRIMO FORUM PUBBLICO FASE PRELIMINARE 
AGENDA TAVOLI DI LAVORO PER AMBITI 

CENTRO STORICO E FRAZIONI 
 

TAVOLO 
DI LAVORO AMBITI 

 
N. PROPRIETARI 

RAGGIUNTI  
Agg. 2 nov. 2018* 

 

CALENDARIO 
 

1 A – B- Q 31 Ven. 16 nov. 15.30 
2 C – D 30 Ven. 16 nov. 17.30 
3 E – F -S 16 Ven. 23 nov. 15.30 
4 G 36 Ven. 23 nov. 17.30 
5 H – I 29 Ven. 30 nov. 15.30 
6 L – M – N 28 Ven. 30 nov. 17.30 

7 CROCE, CASTIGLIONE 
SERVELLE,  93 Lun. 3 Dic 15.30 

8 VALCIMARRA 
COLLE/VALLE 39 Lun. 3 Dic. 17.30 

9 R 
PIANDEBUSSI \ Lun 10 Dic. 15.30 

10 
VESTIGNANO 
PIEVEFAVERA 

BISTOCCO 
\ Lun 10 Dic. 17.30 

* in fase di aggiornamento 

Tutti gli incontri si svolgeranno presso il CENTRO POLIVALENTE TONELLI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Dal		16	novembre	al	10	dicembre - Centro Polifunzionale Tonelli 

L’amministrazione comunale con il supporto tecnico-scientifico dell’Area Urbanistica Università 
Politecnica delle Marche, ha avviato il percorso per la definizione degli obiettivi, delle linee guida e delle 
azioni per la ricostruzione. 
Caldarola si appresta ad affrontare la transizione della fase emergenziale, caratterizzata da un approccio 
prevalentemente settoriale-operativo legato alla temporaneità degli interventi, al progetto di ricostruzione 
(Ordinanza Commissariale n.39), espressione delle molteplici componenti sociali, economiche e culturali 
del territorio e frutto di una visione di territorio proiettata al futuro. 
Tale attività si concretizza oggi con l’attivazione del “laboratorio ricostruzione” che costituisce il punto di 
avvio di una sequenza di momenti di ascolto e raccolta di istanze, idee e suggerimenti che precedono e 
si affiancano al processo di formazione tecnico-progettuale delle scelte urbanistiche, integrando i 
momenti di pubblicazione-partecipazione già previsti dalla normativa vigente. 
Il percorso di partecipazione progressivo persegue una duplice finalità: 

• evidenziare i reali punti di forza e di debolezza delle aree urbane e del centro storico per la 
costruzione di un adeguato quadro conoscitivo di contesto; 

• delineare le proiezioni al futuro del territorio, attraverso la definizione condivisa di opportunità e 
minacce che condizionano le scelte di intervento per la costruzione della città pubblica e le occasioni di 
attivazione dei partenariati pubblico-privati per una efficace azione urbana di ricostruzione. 
 
Il Primo forum pubblico inaugurato ad ottobre costituisce l’avvio della fase preliminare di definizione degli 
obiettivi e delle finalità delle azioni per la ricostruzione che sarà portata avanti nei prossimi mesi dal 
gruppo tecnico. 
 
L’impegno della ricostruzione può rappresentare al contempo un’opportunità per ripensare e migliorare 
gli spazi delle relazioni e della quotidianità, obiettivo dell’incontro è quello di illustrare, prima dell’avvio 
delle attività, i contenuti e le finalità del lavoro al fine di condividere con la cittadinanza, le associazioni di 
categorie e culturali del territorio i presupposti e le ipotesi di lavoro sul quale impegnare gli sforzi comuni 
per convergere verso un progetto che sia il più possibile espressione collettiva di una visione comune 
per il futuro del territorio. 
Le attività del Laboratorio urbano di ricostruzione s’inquadrano all’interno del telaio giuridico normativo 
definito dalle Ordinanze ministeriali e rappresentano il riferimento attorno al quale poter costruire una 
visione guida e garantire un dialogo tra gli interventi di pianificazione territoriale, urbanistica, 
architettonica e rinsaldare la vita sociale e comunitaria. 
In quest’ottica, si rende necessario favorire la più ampia partecipazione della cittadinanza per delineare 
insieme uno scenario condiviso che preveda il pieno coinvolgimento della comunità in modo da garantire 
la massima trasparenza di tutti gli aspetti decisionali, il rispetto e la valorizzazione della memoria storica 
e affettiva del patrimonio locale. 
 
 
 


